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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1057. 


LEGGE 28 maggio 1925, n. 789. 


Stato di previsione della spesa del. Ministero dèlle colonie 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1925 al 30 giugno 1926. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER, GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo UBanio:s segue: 


Art. 1. 


. Il Governo del Re è autorizzato :- | 

1° a far pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
‘Ministero delle colonie, per l'esercizio finanziario del 1° lu- 
glio 1925 al 30 giugno 1926, in conformità dello stato di 
‘previsione annesso alla presente legge; 

2° ad accertare-e riscuotere le entrate, secondo le leggi 
in vigore, e a far pagare le spese della Tripolitania, della 
Cirenaica, della Colonia Eritrea e della Somalia Italiana, 
per l’esercizio medesimo, in conformità dei rispettivi bi- 
lanci allegati alla presente legge; 

3° ad accértare e riscuotere le entrate e a far pagare le 
spese riguardanti l’esercizio delle ferrovie della Tripolita- 
nia, della Cirenaica, della Colonia Eritrea e della Somalia 
per l’anno finanziario 1925-26.in conformità dei relativi atati 
di previsione allegati ai bilanci delle dette Colonie. 


n 


Art. 2. 


Il Ministro per le finanze è autorizzato — per l’esercizio 
finanziario 1925-26 — ad anticipare in coùto corrente a quel- 
lo delle Colonie, per gli scopi previsti dall'art. 12 della legge 
17 luglio 1910, n. 511, la somma di L. 8,000,000. 


Art. 8. 


Per sopperire alle deficienze che si manifestassero nei 
bilanci coloniali nelle assegnazioni per spese di carattere 
civile e militare e per far fronte a nuove spese della stessa 
natura, quando non vi si provveda con storni, è iscritto 
nello stato di previsione del Ministero delle colonie, fra le 
spese effettive ordinarie, uno speciale capitolo con la deno- 
minazione: « Fondo a disposizione per provvedere a nuove 
spese e all’eventuale deficienza negli stanziamenti per spese 
civili e militari nelle Colonie ». 

Con decreto del Ministro per le colonie, di concerto con 
quello per le finanze, sarà provvveduto, secondq le esigenze, 
ai necessari trasporti dal predetto capitolo a quelli riguar- 
danti i contributi per le spese ciyili e militari ordinarie e 
straordinarie dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle colonie ‘e alle conseguenti variazioni nei bilanci 
coloniali. 


Art. 4. 
Il contributo ordinario dello Stato per le spese della Co- 


lonia Eritrea è fissato, per l’esercizio 1925-26, a L. 14,000,000 


e quello pèr le spese della Somalia Italiana, per lo stesso 


i anno finanziario, a L. 11,751,200. 


Art. 5. I 
Il contributo dello Stato a favore dell’Istituto agricolo 


coloniale italiano di Firenze, di cui al R. decreto 15 maggio 


1924, n. 991. è fissato per l’esercizio 1925-1926 nell’importo 
complessivo di L. 115,000, che faranno carico ai sottoindi- 
cati bilanci nella. misura per ognuno «di essi indicata: 

Stato di previsione della SRAa fel Ministero delle colo- 
nie, L. 40,000; 

Bilancio della Virus L. 15,000; 

Bilanci della Tripolitania, dell’Fritrea e della Somalia, 
L. 10,000, rispettivamente; 

Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari 
esteri, L. 10,000; 

Stato di previsione della spesa del Ministero dell’eco- 
nomia nazionale, L. 20,000. 


Art. 6. 


© E’ autorizzato, per l'esercizio finanziario 1925-26: 

a) il contributo straordinario di L. 7,396,100.28, a fa- 
vore della Somalia Italiana, per sopperire al maggiore onere 
derivante al bilancio di quella Colonia dal mutato raggua- 
glio della rupia alla lira; 

») il contributo straordinario di L. 950,000. di cui lire 
750,000 a favore dell’Eritrea e L. 200,000 a favore della So- 
malia Italiana, per l'indennità caro-viveri al personale in 
servizio it quelle Colonie. 

Il Governatore della Somalia lallaza; con suoi decreti, 
po‘rà trasportare dall’artieelo al quale è assegnato il detto 
contributo di L. 7,396,100.28, agli altri articoli, di parte or- 
dinaria 0 straordinaria della spesa del bilancio di quella, 
Colonia, le somme necessarie, per ragguagliare gli stan- 
ziamenti di questi ultimi articoli ai bisogni cui è d’uopo 
provvedefe tenuto conto del'ragguaglio della rupia. 


Art. 7. 


La facoltà conferita ai Governatori delle Colonie di tra. 
sportare fondi fra i vari articoli dei rispettivi bilanci potrà 
essere esercitata solo per quelli degli articoli stessi che ver- 
ranno indicati in apposita tabella da approvare con decreto 
Reale su proposta del Ministro per le colonie, di concerto 
col Ministro per le finanze. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 28 maggio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
Dr’ STEFANI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


L REGNO D'ITALIA 
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Numero di pubblicazione 1058. 


REGIO DECRETO-LEGGE 1° maggio 1925, n. 760. 


Estensione al personale postale, telegrafico e telefonico, pro- 
veniente dai ruoli delta cessata Amministrazione austro-ungarica, 
del trattamento economico e giuridico del R. decreto 1! novem: 
bre 1923, n. 2395. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322, e 
l’art. 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778, con le quali sono 
state annesse al territorio del Regno le nuove Provincie; 

Visto l’@rt. 5 del R. decreto-legge 22. febbraio 1924, n. 211, 
che annette la città di Fiume; 

Visto il R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440, con cui si 
provvede alla sistemazione giuridica degli impiegati ed agenti 
della cessata Amministrazione austriaca; 

Visto il R. decreto 3 maggio 1928, n. 1286, relativo alla 
assimilazione economica del personale postale, telegrafico ‘e 
telefonico delle nuove Provincie; 

Visto il R. decreto 27 agosto 1923, n. 1993, relativo alla 
trasformazione degli uffici nostali, telegrafici e telefonici delle 
nuove Provincie; 

Visto il R. decretp 27 settembre 1923, n. 2228, che estende 
al personale postale, telegrafico e telefonico delle nuove Pro- 
vincie il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153; 

Visto il R. decreto 29 novembre 1928, n. 2716, che estende 
al personale proveniente dai ruoli della cessata Ammini- 
strazione austriaca il R. decreto 25 gennaio 1923, n. 87; 

Visto il R. decreto 23 dicembre 1928, n, 2829, che estende 
al personale proveniente dai ruoli della cessata Amministra. 
zione austriaca il R. decreto 11 novembre 1928, n. 2395; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, che detta 
norme esecutive ed integrative di quelle concernenti il trat- 
tamento economico e di carriera del pereonale dell’Ammini. 
strazione dello Stato; 

Visto il R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, recante aggiunte 
al R. decreto 11 novembre 1923, n. ‘2995, e successive modifi- 
cazioni; 

Visto il R. cecreto 80 ottobre 1924, n. 1842, che provvede 
alla sistemazione economica e giuridica del personale prove 
niente dalla Amministrazione statale di Fiume; — 

Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 2028, che prov- 
vede alla sistemazione del personale non di ruolo in servizio 
nella Amministrazione postale e telegrafica; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni,. di concerto col Ministro per le finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Caro TI. 


Disposizioni generali, csami c promozioni. 


Ant. 1. 


E’ approvata la tabella n. 1 annessa al presente decreto, 
vista e firmata, d’ordine Nostro, dal Ministro per le comuni- 
cazioni e dal Ministro per le finanze, la quale determina, ai 
soli effetti della prima assegnazione del trattamento econo- 
mico stabilito dal R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, il 
numero degli impiegati e degli agenti postelegrafonici del 
cessato regime ai quali. possono essere attribuiti i diversi 
gradi a norma del Regio decreto 28 dicembre 1923, n. 2829. 


I 

Qualora il numero degli impiegati a cui verrà attribuito 
ciascun grado fosse inferiore ai limiti fissati per il grado 
rtesso nell’annessa tabella n. 1, i limiti indicati per i gradi 
inferiori saranno corrispondentemente aumentati. 

Oltre a ciò, qualora il numero degli impiegati che saranno 
collocati nel gruppo B fosse inferiore ai limiti fissati dal- 
l'annessa tabella n. 1 per il suddetto gruppo, i limiti di cui 
alla stessa tabella indicati per il gruppo C saranno corri- 
spondentemente aumentati. 


Art. 


to 


Gli elenchi di cui all’art. 9 del R. decreto 18 febbraio 1928, 
n. 440, relativi al personale proveniente dalla cessata Ammi- 
nistrazione postale telegrafica austro-ungarica, passato alle 
dipendenze dell’Amministrazione postale, telegrafico e te- 
lefonica del Regno, saranno approvati con decreto del Mini- 
stero delle comunicazioni, e pubblicati nel Bollettino vffi- 
ciale del Ministero anzidetto. 


Art. 3. 


Agli effetti dell’attribuzione degli stipendi, di cui all’al- 
legato III al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2895, l’an- 
zianità nel nuovo grado viene determinata, per il personale 
proveniente dalla cessata Amministrazione postale telegrafica 
austriaca, con le disposizioni di cui agli articoli 49 e 51 del 
decreto stesso, e con quelle successive, al riguardo, conte- 
nute nel R. decreto 80 dicembre 1928, n. 3084, considerando 
come anzianità nel grado precedente quella sulla cui base 
vennero emesse le determinazioni Ministeriali di assimilazio- 
ne economica del suddetto personale. 

L’anzianità di grado così stabilita vale anche per gli effetti 
di cui all’art. 196 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395. 


Art. 4. 


Il personale che sia stato esonerato dopo il 1° dicembre 
1923 in seguito a revoca di conferma per effetto dell’art. 1 
del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440, ovvero a norma del 
Regio decreto 29 novembre 19283, n. 2718, nonchè quello che, 
dopo ia suddetta data del 1° dicembre 1923 sia stato o venga 
collocato a riposo in seguito ad: opzione per la gestione di 
una ricevitoria o di un ufficio secondario delle nuove Pro- 
vincie, a norma del R. decreto 27 agosto 1923, n. 1995, godrà, 
dal 1° dicembre 1923, e fino alla data dell’esonero o del col. 
locamento a riposo, del trattamento economico stabilito dalle 
Gisposizioni in vigore prima della pubblicazione del R. de- 
creto 11 novembre 1923, n. 2395, perdendo qualsiasi titolo al 
grado e al trattamento economico di cui al presente decreto. 


Art. 5. 


Gli impiegati provenienti dai ruoli della cessata Ammini- 
strazione postale telegrafica austro-ungarica, che siano stati 
nominati in una classe di rango, o promossi ad una classe 
superiore, con riserva di dare gli esami speciali richiesti dalle 
norme della cessata Amministrazione austro-ungarica per 
l'ammissione in servizio, o per lo svolgimento di tutta la car- 
riera del gruppo al quale appartengono, nonchè quelli che 
abbiano sostenuto gli esami stessi Gopo il 3 novembre 1918, 
con l’autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei Mini- 
stri, sono esonerati, agli effetti del primo inquadramento, 
dalla prova di esame di cui all’art. 2 del R. decreto 18 feb- 
braio 1923, n. 440, salvo l’obbligo di sottostare agli esami di 

| idoneità o di concorso, in quanto prescritti dal R. decreto 11 
novembre 1923, n. 2395, per le successive promozioni di grado. 
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Qualora risultino vincitori nei detti esami, entrano a far 
parte del ruolo organico del personale dell’Amministrazione 
postale telegrafica del Regno, di cui alla tabella n. 51, alle 
gato II, del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395. 


Art. 6. 


‘In deroga al disposto dell'art. 10 del R. decreto 18 feb- 
braio 1928, n. 440, e del secondo comma dell’art. 14 del R. de- 
creto 3 maggio 1923, n. 1236, lo scrutinio di merito com- 
parativo per le promozioni al grado sesto avrà luogo, per il 
personale proveniente dai ruoli del cessato regime, dopo at- 
tuata la prima applicazione del R. decreto 11 novembre 1923, 
n. 2895, nei limiti dei posti vacanti nel ruolo organico del 
personale dell’Amministrazione postale telegrafica, di cui 
alla tabella n. 51, allegato II, del suddetto R. decreto 11 no- 
vembre 1928, e sarà unico per i funzionari del ruolo pre- 
detto è per quelli della cessata Amministrazione postale te- 
legrafica austro-ungarica. 

Questi ultimi, in caso di promozione, passano nel ruolo 
brganico di cui alla precitata tabella n. 51. 


ATI. 7. 


. Le disposizioni contenute nell’art. 8 del R. decreto 11 no- 
vembre 1928, n. 2395, per le promozioni al grado nono del 
personale appartenente ai gruppi A e B dell'ordinamento del 
Regno, non sono applicabili agli impiegati che abbiano già 
sostenuto gli esami speciali, prescritti dalle norme della ces- 
sata Amministrazione postale telesrafica austro-ungarica, per 
l'ammissione in servizio e per lo svolgimento di tutta la car- 
riera del gruppo al quale appartengono. 

Per il suddetto personale, le promozioni al grado nono sa- 
ranno conferite, in via permanente, nei modi previsti dalla 
lettera è) dell’art. 18 del R. decreto 30 settembre 1922, 
n. 1290, con la modifica di cui al primo comma dell’art. 48 
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084. 


Art. 8. 


‘ “In conformità alla norma del primo comma dell’articolo 
precedente, per le promozioni al grado nono del gruppo Cl si 
osserva la disposizione di cui all’art.' 10 del R. decreto 11 
novembre 1923, n. 2395. 

Per le promozioni al grado decimo e undecimo del ruolo 
del gruppo € si osserva la disposizione di cui al sccondo com- 
ma dell’art. 115 del predetto R. decreto 11 novembre 1928, 
. n. 2895. 


Art. 9. 


Fermo il disposto dei precedenti articoli, le promozioni 
. degli impiegati provenienti dalla cessata Amministrazione 
postale telegrafica austro-ungarica avranno luogo con le nor- 
me contenute nel primo comma dell’art. 10 del Regio decreto 
18 febbraio 1923, n. 440, e nel secondo comma dell’art. 14 del 
R. decreto 3 maggio 1928, n. 1286. 

Per il-conferimento di dette promozioni si provvederà con 
le modalità di cui al seguente art. 10 del presente decreto, 
che sostituiscono quelle di cui ai commi secondo e terzo del- 
l'art. 10 del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440. 


Art. 10. 


Agli effetti dell’art. 3 del R. decreto 23 dicembre 1923, 
n. 2829, è approvata la tabella n. 2, annessa al presente de- 
creto, vista e firmata, d’ordine Nostro, dal Ministro per le 
comunicazioni e dal Ministro per le finanze, la quale stabili- 
sce, per ciascun gruppo e per ciascun grado, dopo quanti im- 


Ù 
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piegati del personale dell’Amministrazione postale telegra-. 
fica del Regno ne debba esser promosso uno di quelli prove- 
nienti dalla cessata Amministrazione postale telegrafica au- 
stro-ungarica, del medesimo gruppo e dello stesso grado. 

La tabella sarà variata ogni anno con decreto del Mini- 
stro per lc comunicazioni, di concerto col Ministro per le fi-. 
nanze, al fine di tener conto, nella proporzionalità delle pro- 
mozioni, delle variazioni in più o in meno, che si verificassero 
negli elenchi di cui all’art. 9 del R. decreto 18 febbraio 1923, 
n. 440. La suddetta variazione non potrà seguire se non dopo 
che la tabella abbia avuto una prima applicazione. 

Per l’attuazione della tabella non si terrà conto delle pro- 
mozioni conferite nel rnolo organico all’atto della prima ap- 
plicazione, in confronto al personale del cessato regime, del 
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, nonchè di quelle che 
avranno luogo ai sensi dell’art. 6 del presente decreto. 


Capo II. 


Conferimento dei gradi per la prima attuazione 
del nuovo ordinamento. 


Art. 11. 


Il grado settimo del gruppo A del nuovo ordinamento può 
essere conferito, per merito comparativo, ai funzionari del 
gruppo A del cessato regime che alla data della pubblica- 
zione del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440, si trovavano 
nelle classi di rango VI e VII, e che abbiano trovato colloca- 
mento nei quadri allegati 1 e 2 del R. decreto 3 maggio 1923, 
n. 1236, i quali al 1° dicembre 1923 abbiano complessiva- 
mente almeno 20 anni di servizio civile. 

Il grado ottavo del gruppo 4 del nuovo ordinamento può 
essere conferito, per merito comparativo, ai funzionari del 
gruppo A4 del cessato regime che alla data di pubblicazione 
del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440, si trovavano nelle 
classi di rango VI, VII e VIII, che siano stati collocati nel 
predetto quadro allegato 2, nonchè a quelli delle suddette 
classi che siano stati collocati nel quadro allegato 3 dello 
stesso Regio decreto, purchè abbiano complessivamente al- 
meno 15 anni di servizio civile. 


Art. 12. 


Agli impiegati del gruppo 4 che, a norma dell'art. 6, n. 2, 
del R. decreto 3 maggio 1923, n. 1236, furono collocati nel 
quadro allegato 2, ed ai quali non vengono assegnati i gradi 
di cui al precedente art. 11, verrà attribuito il grado nono 
del nuovo ordinamento con l’anzianità conseguita, al 1° di. 
cembre 1923, in base all’assimilazione economica. 

Dopo effettuata tale assegnazione, il grado nono suddetto 
potrà essere attribuito, per merito comparativo, ai funzio- 
nari del gruppo A del cessato regime che alla data di pubbli- 
cazione del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440), si trovavano 
nella VIII classe di rango, ed ai funzionari dello stesso grup- 
po A che alla suddetta data si trovavano da almeno 3 anni ‘ 
nella IX classe di rango, i quali siano stati collocati nel qua. 
dro allegato 3 Gel R. decreto 8 maggio 1923, n. 1286. 


Art. 13. 


Al personale del gruppo A del cessato regime, collocatò 
nel quadro allegato 3, al quale non siano stati attribuiti i 
gradi di cui ai precedenti articoli 11 e 12, viene attribuito 
secondo l’ordine di anzianità il grado decimo del gruppo A4 
del nuovo ordinamento se al 1° dicembre'1923 gli sia stata ri- 
conosciuta, in base alla precedente assimilazione economica, 
una anzianità di grado non inferiore ai cinque anni. 
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Il personale che non venga assegnato al grado decimo, 4 
norma del precedente comma, sarà assegnato, secondo il ri- 
spettivo ordine di anzianità, al grado undecimo del pre- 
detto gruppo A4 del nuovo ordinamento, e conserverà il ti- 
tolo di segretario. 

Al predetto personale è applicabile la disposizione di cui 
all’ultimo comma dell’art. 95 del R. decreto 30 dicembre 
1923, n. 3084. i 


Art. 14. 


Per il primo collocamento del personale postale e tele- 
grafico del cessato regime nei gradi del gruppo B del nuovo 
ordinamento si osservano le seguenti norme: 

a) il grado settimo potrà essere conferito in seguito a 
concorso per titoli di studio, di carriera e di servizio, ai fun- 
zionari del gruppo A, ed a quelli del gruppo Cl del cessato 
regime che alla data della pubblicazione del R. decreto 18 
febbraio 1923, n. 440, si trovavano nelle ‘classi di rango. VI, 
VII e VIII, e che siano stati collocati nel quadro allegato 4 
del R. decreto 8 maggio 1923, n. 1236, in base all’art. 7 
dello stesso Regio decreto, i quali tutti siano muniti del di- 
pioma di licenza di cui all’art. 16, lettera d), del R. decreto 
11 novembre 1923, n. 2895, o di titolo equipollente ; 

b) il grado ottavo potrà essere conferito, in seguito & 
concorso per titoli di studio, di carriera e di servizio, ai fun- 
zionari del gruppo 4 e a quelli del gruppo C del cessato re- 
gime che alla data della pubblicazione del R. decreto 18 feb- 
braio 1928, n. 440, si trovavano nelle classi di rango VI, VII, 
VIII e IX, e che siano stati collocati nel quadro allegato 4 
sopra detto, nonchè ai funzionari della, VITI classe dì rango 
del suddetto gruppo € che furono collocati nel quadro alle- 
gato 5, i quali tutti siano muniti del diploma di licenza di 
cui alla precedente lettera a) o di titolo equipollente; 

c) il grado nono sarà conferito anzitutto, secondo l’or- 
dine di anzianità, ai funzionari del gruppo € del cessato re- 
gime collocati nel quadro allegato 4 del R. decreto 3 mag- 
gio 1928, n. 1236, ai quali non siano stati attribuiti i gradi 
settimo ed ottavo del gruppo B del nuovo ordinamento sem- 
prechè abbiano il titolo di studio predetto, ovvero abbiano 
conseguito la qualifica corrispondente al grado di capo d’uf- 
ficio in seguito ad esame. 

A detto personale sarà attribuito lo stipendio spettante in 
base all’anzianità di grado ad esso riconosciuta al 1° dicem- 
bre 1928, per effetto della precedente assimilazione econo- 
mica. 

Dopo effettuata tale assegnazione, il grado nono suddetto 
potrìà altresì essere attribuito, secondo l'ordine risultante 
da apposita graduatoria di merito, ai funzionari apparte- 
nenti al gruppo C del cessato regime gii collocati nel qua- 
, dro allégato 5, che siano muniti del titolo di studio predetto, 
e ai quali non siano stati attribuiti i gradi superiori; 

d) i gradi decimo e undecimo potranno essere conferiti 
anzitutto, secondo l’ordine di anzianità, ai rimanenti fun- 
zionari già appartenenti al gruppo © del cessato regime, 
che siano muniti del predetto titolo di studio, e che non 
abbiano conseguito i grffi superiori; indi, mediante con- 
corso per titoli, agli altri funzionari dello stesso gruppo ©, 
e ai funzionari già appartenenti alle classi di rango VITI e 
IX del gruppo D del cessato regime, che siano stati col- 
locati nel quadro, allegato 6, e che siano muniti del titolo 
di studio di cui all'art, 16 lett. 5) del R. decreto 11 novem- 
bre 1928, n. 2395. 

Per i concorsi di cui al presente articolo, c per l’attribu- 
zione degli stipendi al personale che abbia conseguito i 
nuovi gradi, varranno le norme di cui all'ultimo e penul- 
timo capoverso dell'art. 121 del R. decreto 11 novem- 
bre 1923, n. 2395. 
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Art. 15. 


Per il primo collocamento del personale postale e telegra. 
fico del cessato regime nel ruoli del gruppo C' si osservano 
le norme seguenti : 

a) il grado nono sarà conferito anzitutto ai funzionari 
collocati nel quadro allegato 4 del R. decreto 3 maggio 1928, 
n. 1236, che non abbiano conseguito i gradi settimo, ottavo 
e nono del gruppo B. 

A detto personale sarà attribuito lo stipendio spettanté 
in base all’anzianità di grado ad esso riconosciuta al 1° di- 
cembre 1928, per effetto della precedente assimilazione eco= 
nomica. 

Dopo attuata tale assegnazione, il grado nono potrà al- 
tresì essere conferito, mediante graduatoria di merito, ai 
funzionari del gruppo © del cessato regime, già collocati 
nel quadro allegato 5, e ai funzionari della classe di ran: 
go VIII e IX del gruppo D già collocati nel quadro allega: 
to 6, che non abbiano conseguito i gradi decimo e undecimo 
del gruppo B; 

è) i gradi decimo e undecimo del gruppo € sono cori- 
feriti ai funzionari del gruppo C' del cessato regime che non 
abbiano trovato collocamento nei gradi precedenti; 

c) i gradi decimo, undecimo e dodicesimo sono con. 
feriti, in ordine di anzianità, al personale del gruppo D, giù 
collocato nel predetto quadro allegato 6 del R. decreta 
s maggio 1923, n. 1236; 

d) i gradi undecimo, llodicemmo e tredicesimo sond 
conferiti, ‘secondo l’ordine di anzianità, al personale del 
gruppo #, già collocato nel quadro allegato 7 del suddetto 
Regio decreto; 

€) al personale classificato in base all’art. 8, comma 
terzo del R. decreto 3 maggio 1923, n. 1236, è attribuito il 
grado dodicesimo con l’anzianità di servizio maturata al 
1° dicembre 1923, diminuita di 4 anni. 

Gli impiegati di cui alle lettere d), c) e d) vengono collo: 
cati allo stipendio immediatamente superiore a quello ché 
sarebbe loro spettato al 1° dicembre 1923, in base alle norme 
anteriormente vigenti, e con l'anzianità a ciascuno attribuita, 
a quella data, per effetto della precedente assimilazione eco 
nomica. 


Art. 16. 


Per il personale del gruppo € del cessato regime chie, a 
norma degli articoli 14 lettera d) e 15 lettera d) del presente 
decreto, venga classificato nei gradi decimo e nndecimo del 
gruppo B o del gruppo C dell'ordinamento del Regno, non- 
chè per tutto il personale del gruppo D del cessato regime, 
collocato nel quadro allegato 6 del R. decreto 3 maggio 1928, 
n. 1236, che a norma dell’art. 15, lettera c), del presente de. 
creto venga classificato nei gradi decimo, undecimo e dodice- 
simo del gruppo € del nuovo ordinamento, è computata, co- 
me decorsa ed acquisita al 1° dicembre 1923, la maggiore an- 
zianità di quattro anni, utile nel grado ricoperto a quella 
data, e valevole anche a tutti gli effetti previsti dal R. de- 
creto 11 novembre 1928, n. 2395, e successive modificazioni, 
esclusa la corresponsione di qualsiasi competenza e inden- 
nità arretrata, in conformità a quanto è previsto dall’ar- 
ticolo 118, penultimo comma del R. decreto 11 novembre 
1923, n. 2895. 

Tale maggiore anzianità è ridotta a 18 mesi per il perso: 
nale dei gruppi C e D del cessato regime che a norma del- 
Vart. 15, Jettera a), del presente decreto, venga collocato nel 
grado nono del gruppo € del nuovo ordinamento, e per il 
personale del gruppo £ del cessato regime che a norma del- 
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l’art. 15, lett. d), del presente decfeto, venga collocato nei 
grado undecimo del gruppo C del nuovo ordinamento. 

Per il personale di cui al primo comma del presente ar- 
ticolo agli effetti della concessione dell’aumento periodico 
di stipendio successivo a quello conferito all’atto della pri- 
ma applicazione del presente decreto, si applica il disposto 
dell’art. 85 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, valu- 
tando il periodo di anzianità trascorso dall’ultimo stipendio 
attribuito, secondo le precedenti tabelle e le nuove norme, 
con deduzione, nei limiti di detto periodo, di sei mesi per 
ogni cento lire di aumento ottenuto all’atto della prima ap- 
plicazione, in conseguenza della assegnazione dello stipen- 
dio immediatamente superiore. 


Art. 17. 


Gli impiegati del cessato regime, che vengono collocati ai 
termini dell’art. 14 lettera d), e dell’art. 15, lettera è), nel 
grado undecimo del gruppo B e del gruppo C' del nuovo or- 
dinamento, sono promossi al grado decimo quando rag- 
giungono l’anzianità richiesta per il conseguimento del quar- 
to aumento periodico di stipendio, in conformità al disposto 
dell’art. 132 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395. 

La stessa norma si applica, in conformità al predetto ar- 
ticolo 132, per la promozione di grado in grado, fino al de- 
cimo incluso, degli impiegati collocati nei gradi undecimo 
e dodicesimo a norma dell’art. 15, lettera c), nonchè per la 
promozione fino al grado undecimo degli impiegati collocati 
nei gradi dodicesimo e tredicesimo, ni termini della lette- 
ta d) dello stesso articolo. 


Art. 18. 


I praticanti di concetto e . praticanti postali, nonchè i 
funzionari assunti dalle autorità italiane dopo l'armistizio 
di Villa Giusti, e sistemati in classi di rango, i quali tutti 
siano riconosciuti idonei, e che siano stati mantenuti in 
servizio in seguito alla revisione di cui al R. decreto 27 set- 
tembre 1928, n. 2228, sono collocati nei corrispondenti qua- 
Ari allegati 3, 5 e 6 del R. decreto 8 maggio 1928, n. 1286, 
a seconda che siano, muniti del titolo di studic di cui alle 
lettere a), D) e c) dell’art. 16 del R. decreto 11 novembre 
1923, n. 2395, seguendo le disposizioni di cui agli articoli 
2, 8, 4 e 5 del predetto R. decreto 3 maggio 1923, n. 1296. 

A decorrere dal 1° dicembre 1928 i detti impiegati sono 
collocati rispettivamente: 

a) nel grado undecimo del gruppo A, se provenienti dal 
quadro allegato 3; 

b) nel grado dodicesimo del gruppo €, se provenienti dal 
quadro allegato 5; 


c) nel grado tredicesimo del gruppo €, se provenienti 


dal quadro allegato 6 

In ogni caso viene riconosciuta ai predetti impiegati, ai 
fini dell’assegnazione del nuovo stipendio, l’anzianità risul 
tante ‘dalla predetta assimilazione economica nei quadri al. 
legati al R. decreto 3 maggio 1923, n. 1286. 


Art. 19. 


Tl personale subalterno e di manutenzione dei servizi po- 
stali cd elettrici proveniente dal cessato regime collocato nei 
quadri allegati 8. 9, 10, 11 del R. decreto 3 maggio 1923, 
n. 1236. verrà collocato nei gradi di capi squadra, capi com- 
‘messi ed equiparati, primi commessi ed equiparati, commes- 
:si ed equiparati, allo stipendio immediatamente superiore a 
quello che sarebbe spettato, al 1° dicembre 1923, in base alle 
norme anteriormente vigenti, e con l’anzianità ad esso rico- 


| 
nosciuta, a quella data, per effetto della precedente assimi- 


lazione economica. 

Quando il personale predetto compie in ciascun grado la 
anzianità richiesta per il quarto aumento periodico di sti- 
pendio, viene collocato al grado immediatamente superiore, 

Al personale di cui al presente articolo si applica la di- 
sposizione dell’ultimo comma dell’art. 85 del R. decreto 30 
dicembre 1923, n, 3084. 


Art. 20. 


A tutto il personale del cessato regime che venga siste- 
mato in base alle norme del presente decreto si applicano 
le disposizioni contenute nell’art. 127 del R. decreto 11 no- 
vembre 1923, n. 2395, modificato dall’art. 90 del R. decreto 
30 dicembre 1923, n. 3084. 


Caro III. 


Disposizioni per il personale proveniente dall’Ammimistra- 
gione postale telegrafica di l'iume. 


Art. 21. 


Agli effetti degli articoli 3 e 4 del R_ decreto-legge 30 ot- 
tobre 1924, n. 1842, il personale nostale, telegrafico e tele- 
fonico proveniente dai ruoli della Amministrazione postale 
telegratica di Finme sarà collocato, unitamente al personale 
proveniente dall’Amministrazione postale telegrafica austria. 
ca, nei gradi di cui alla tabella n. 1, con le norme di cui 
appresso, valevoli sia per gli scrutini e î concorsi, sia per 
l'inquadramento normale. 

1° Impiegati di classe: 

a) il personale appartenente alle classi IV, V e VI del. 
l’Amministrazione postale telegrafica di Fiume avrà lo stesso 
trattamento previsto all'art. 14 del presente decreto, lettere 
a), b) e c), e al successivo articolo 15, lettera a), per il per- 
sonale del gruppo € del cessato ordinamento austriaco, ap- 
partenente rispettivamente alle classi di rango VII, VIII e 
IX che sin stato già collocato nel quadro allegato 4 del R. de- 
creto 3 maggio 1923, n. 1236; 

1) il personale appartenente alle classi VII e VIII del. 
l’ Amministrazione postale telegrafico di Fiume avrà lo stesso 
trattamento previsto dagli articoli 14 e 15 del presente de- 
creto per il personale del gruppo € del cessato ordinamento 
austriaco, appartenente alle classi X e XI, che sia stato già 
collocato nel quadro allegato 5 del predetto R. decreto 3 mag- 
gio 1923, n. 1286. 

2° Impiegati ausiliari : 

a) il personale appartenente al I e II gruppo degli im- 
piegati ausiliari di Fiume, avrà lo stesso trattamento di 
quello previsto negli articoli 14 e 15 del presente decreto per 
il personale delle classi VITI e IX del gruppo D del cessato 
ordinamento austriaco ; 

3) il personale del 1II gruppo avrà il trattamento pre- 
visto dallo stesso art. 15 per il rimanente personale del 
gruppo D ex austriaco. 

Al personale di cui al presente articolo non sono applica- 
bili le disposizioni del penultimo comma dell’art. 121 del 
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e dell’ultimo comma 
del precedente art. 16. 

Art. 22. 

Ciascuno degli impiegati che, per effetto di serutini n 
scelta, verrà collocato in un grado superiore a quello attri. 
buitogli a norma dell’art. 3 del R. decreto-legge 30 ottobre 
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1924, n. 1842, prenderà posizione di seghito al rimanente 
personale proveniente dall’ Amministrazione postale austria- 
ca, con decorrenza dal 1° dicembre 1924. 

Quello invece che verrà collocato nei gradi dei gruppi 8 
e C per effetto di normale inquadramento acquisterà l’anzia- 
nità che gli risulta attribuita in base all’art. 4 del R. de- 
creto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, e prenderà posto tra gli 
altri impiegati, provenienti dalla cessata Amministrazione 
postale telegrafica austriaca, aventi una anzianità immedia- 
tamente superiore e quelli aventi una anzianità immediata- 
mente inferiore. 


Art. 23. 


Il personale subalterno del III gruppo viene collocato nel 
grado dei commessi ed equiparati, in base all’anzianità che 
ciascun agente ha raggiunto nel gruppo, ad eccezione degli 
agenti che hanno conseguita la prima categoria di stipendio 
del III gruppo, secondo l’ordinamento di Fiume, i quali ver- 
ranno collocati allo stipendio iniziale del grado di primi com- 
messi ed equiparati, con l’anzianità conseguita nella stessa 
eategoria. 

Il personale subalterno del 11 gruppo viene collocato nel 
.grado di primi commessi ed equiparati, con l’anzianità rag- 
ginnta nel gruppo stesso, aumentata di due anni. 

Il personale subalterno del I gruppo viene collocato nei 
gradi dei capi commessi ed equiparati, con anzianità rag- 
giunta nel gruppo. 


Ant. 24. 


AI personale di cui ai precedenti articoli 21 e 23 sono ap- 
plicabili rispettivamente le disposizioni di cui all’art. 17 e 
al penultimo comma dell’art. 19 del presente decreto. 


Art. 25. 


Gli allievi postali di 2* e 3* classe, assunti per concorso 
secondo gli ordinamenti dell’Amministrazione fiumana, e 
che siano stati mantenuti in servizio in seguito alla revisione 
di cui all’art. 20 del R. decreto-legge 30 ottobre 1923, nu- 
mero 1842, e che abbiano maturato prima del 1° dicembre 
1924 l’anzianità prescritta per il passaggio in ruolo, verran- 
no nominati nelle classi corrispondenti, semprechè siano ri. 
tenuti meritevoli, e cioè alla classe VIII degli impiegati di 
1° classe, se allievi di 2* classe, o al gruppo III degli impie- 
gati ausiliari, se allievi di 3* classe, con decorrenza dal gior- 
no in cui abbiano maturato, secondo gli ordinamenti dell’Am- 
ministrazione di Fiume, il periodo di prova. 

A. decorrere dal 1° dicembre 1924 i detti allievi verranno 
conseguentemente collocati al grado dodicesimo del gruppo 
C del nuovo ordinamento, se allievi di 2* classe provvisti del 
titolo di studio di cui alla lettera db) dell’art. 16 del R. de- 
creto 11 novembre 1923, n. 2395, o di titolo equipollente; e 
al grado tredicesimo dello stesso gruppo O se allievi di 3* 
classe, muniti di licenza di scuola media inferiore. 

Nell’un caso e nell’altro a ciascun impiegato di cui al 
precedente comma viene riconosciuta, agli effetti dell’attri- 
buzione dei nuovi stipendi, l’anzianità risultante dalle no- 
mine di cui al primo comma del presente articolo. 

Gli allievi di 2* e 3* classe che matureranno l’anzianità 
prescritta per il passaggio in ruolo, secondo i preesistenti 
ordinamenti di Fiume, dopo il 1° dicembre 1924, verranno 
collocati allo stipendio iniziale del grado dodicesimo del 
gruppo €, se allievi di 2° classe, e allo stipendio iniziale del 
grado tredicesimo se allievi di 3* classe. 
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Caro IV. 


Disposizioni transitorie, 
Art. 26. 


Allatto della prima applicazione delle disposizioni di cui 
al presente decreto, e con la stessa decorrenza del 1° dicem- 
bre 1923, la posizione giuridica ed economica di ciascun im- © 
piegato ed agente del cessato regime verrà definitivamente 
regolata, secondo quanto prevede l’art. 15 del R. decreto 3 
maggio 1923, n. 1236, mediante la attuazione di tutte le di- 
sposizioni contemplate nel R. decreto-legge 2 ottobre 1919, ’ 
n. 1858, e successive modificazioni, nonchè nel R. decreto 
30 settembre 1922, n. 1290, in quanto siano state applicate 
per il similare personale del Regno. . 

, Tale disposizione non è applicabile al personale prove: 
niente dall’Amministrazione postale telegrafica di Fiume. 

In conformità al disposto dell’art. 17 del R. decreto 18 
febbraio 1923, n. 440, e dell’art. 16 del R. decreto-legge 30 
ottobre 1924, n. 1842, i benefici concessi a favore del perso- 
nale ex combattente saranno applicati solo nei riguardi degli 
impiegati ed agenti del cessato regime, che prestarono ser- 
vizio nel Regio esercito e nella Marina nazionale ed a coloro 
che abbiano prestato servizio in qualità di legionario fiu- 
mano. 

I passaggi di categoria, eventualmente derivanti dalla ap- 
plicazione delle norme di cui sopra, si effettueranno nell’am- 
bito degli elenchi di cui all’art. 9 del R. decreto 18 febbraio 
19283, n. 440. 


Art. 27. 


Al personale del cessato regime chie verrà collocato nel 
gruppo B, potranno essere provvisoriamente mantenute, in 
via eccezionale, ed in quanto rimanga applicato agli uffici 
delle nuove Provincie, le mansioni proprie del gruppo 0 del- 
l'ordinamento del Regno. 


Art. 28. 


Per il conferimento dei gradi al personale postale, tele 
grafico e telefonico del cessato regime, in deroga alle dispo- 
sizioni contenute nel R. decreto 11 novembre 1928, n. 2395, 
e successive modificazioni, è data facoltà al Ministro Segre- 
tario di Stato per le comunicazioni di affidare a speciali 
Commissioni le attribuzioni demandate al Consiglio di am- 
ministrazione per gli scrutini, e per la formazione delle gra: 
duatorie, nonchè per tutte le altre nomine o sistemazioni 
da effettuarsi a norma gel presente decreto. 


Art. 29. 


Per tutto quanto non sia espressamente stabilito dal pre- 
sente decreto, in ordine alla sistemazione di carriera del 
personale postale, telegrafico e telefonico proveniente dalla 
cessata Amministrazione austro-ungarica, si applicano le di- 
sposizioni portate dal R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 
e successive modificazioni, in quanto non contrastino con le 
speciali disposizioni del presente decreto. 

Coloro che, a norma delle suddette disposizioni del R. de- 
creto 11 novembre 1923, n. 2395, ritengano di aver titolo & 
speciali valutazioni del servizi prestati, o a inquadramenti 
particolari dovranno farne domanda documentata entro un 
mese dalla data di pubblicazione del presente decreto nel 
Bollettino ufficiale dell’ Amministrazione. 


4-VI- 1925 


Capo V. 


Disposizioni per il personale postelegrafonico avventizio 
delle nuove Provincie. 


Art. 30. 


Al personale postale telegrafico e telefonico fuori ruolo e 
avventizio, comunque denominato, proveniente dalla cessata 
Amministrazione austro-ungarica, o assunto nelle nuove 
Provincie fino al 1° dicembre 1928, che non abbia titolo a 
sistemazione in base agli articoli precedenti, si applicano 
le disposizioni del R. decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 2028. 

A tal fine, le citazioni che nel predetto R. decreto-legge 
28 ottobre 1924, n. 2028, si riferiscono al R. decreto 28 gen- 
naio 1923, n. 153, si intendono sostituite da quelle del 
R. decreto 27 settembre 1923, n. 2228, e, per il personale di 
Fiume, da quelle dell’art. 20 del R. decreto-legge 30 ottobre 
1924, n. 1812. 

Le disposizioni stabilite per coloro che si trovano nelle 
condizioni di cui all’art. 43 del R. decreto 30 settembre 1922, 
n. 1290, «i intendone riferibili esclusivamente agli ex com- 
battenti del Regio esercito e della Marina nazionale, nonchè 
a coloro che hanno prestato servizio in qualità di legionario 
fiumano. a 

Le disposizioni concernenti le vedove di guerra, le madri e 
le sorelle nubili dei cad'uti in guerra, e le donne insignite di 
medaglia al valor militare si applicano solo in rapporto a 
congiunte di ex combattenti del Regio esercito e della Marina 
nazionale. 


Art. 31. 


Oltre al personale escluso dalla sistemazione in ruolo a 
mente del R. decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 2028, sono 
esclusi altresì dalla predetta sistemazione i commessi po- 
stali non qualificati, titolari di uffici postali e telegrafici di 
classe delle nuove Provincie e gli inservienti e portalettere 
rurali, nonchè i messi postali, anche nel caso che i personali 
sopra indicati siano stati mantenuti in servizio in seguito 
alla revisione per effetto del R. decreto 27 settembre 1923, 
n. 2228, e dell’art. 20 del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, 
n. 1842. 

Possono essere sistemati in ruolo gli agenti rurali, che nel 
pubblico interesse, o per trasformazione dei servizi, vengono 
adibiti a servizi urbani. 


Art. 82. 


‘Al personale fuori ruolo e avventizio delle nuove Provincie 
che si trovi nelle condizioni prescritte per aver titolo alla si- 
stemazione possono essere conferiti i posti - disponibili nel 
grado. iniziale dei ruoli organici dell’Amministrazione po- 
stale telegrafica, e i posti dei ruoli transitori istituiti a ter- 
» mini dell’art. 1 del R. decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 2028, 
in concorso col similare personale del Regno, e nei limiti 
‘della disponibilità complessiva. 

Gli interessati a tale sistemazione dovranno farne d'oman- 
da entro un mese dalla pubblicazione del presente decreto 
nel Bollettino ufficiale dell’ Amministrazione. 

Il personale che non verrà sistemato secondo le norme di 
cui. sopra potrà essere mantenuto in servizio, qualora e fino 
o quando l’Amministrazione ne abbia bisogno, senza alcun 
diritto a stabilità di posto, e col trattamento economico che 
verrà stabilito dal Ministero delle comunicazioni di concerto 
col Ministero delle finanze. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es- | 
sere convertito in legge. Ì 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito dei sigyatlo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. ° 


Dato a Roma, addì 1° maggio 1925. 
VITTORIO EMANUELE, 
MussoLixni — Ciano — Di STEFANI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
* Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 29 maggio 1925. 
Atti del Governo, registro 296, foglio 240. — GRANATA, 


TABELLA n. 1. 


Personale postale telegrafico 
proveniente dai ruoli del cessato regime. 


Personale direttivo — Gruppo A. 

Numero 

Grado dei posti 
7° Capi sezione, direttori di sezione, ispettori capi Li 

8° Consiglicri, direttori principali, ispettori prin- , 
cipali sa; i di E a ia e See e a ca Le. 1 
9° Primi segretari, direttori, ispettori . . 15 
10° Segretari, ispettori aggiunti, direttori aggiunti 17 
11° Vice segretari, vice ispettori, vice direttori . 

48 


Personale di ragioneria, di controllo, di cassa c coadiuvante. 


Gruppo B. 


; Numero 
Grado dei posti 
7° Ragionieri capi e commissari capi . . . . 7 

8° Ragionieri principali, cassieri principali, con- 
trollori principali e commissari principali . 18 
9° Primi ragionieri, primi cassieri, primi control- 
lori, primi gestori carte valori e primi com- 
missari sie e LE e a 205 
10° Ragionieri, cassieri, coutrollori, gestori carte 
. valori e commissari . $ 


11° Vice ragionieri, vice cassieri, controllori ag- | 225 
giunti, vice gestori carte valori e vice com- 
missari 0606060600000 


455 
Personale contabile esecutivo. 
Gruppo C. 
Numero 
Grado dei posti 
9° Ufficiali capi . 55 
10° Ufficiali principali . «00° 157 
11° Ufficiali . . . . +. 263 
12° Ufficiali aggiunti . da e ea 4ATT 
13° Aiuto ufficiali . . ....0.. +. 106 
1053 
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Capi squadra, capi commessi. ed vd ani - +. 210 
Primi commessi, ed equiparati . è 
Commessi ed equiparati Ra ie te Le 


Visto, d’ordine di S. M. il Re: 


Il Ministro por le comunicazioni 
Crano. 


Il Ministro per le finanze 
DE’ STEFANI. 


TABBLLA n. 2. 


Proporzioni da seguire per le promozioni del personale po- 
stale telegrafico e telefonico proveniente dai ruoli del ces- 
sato regime successive alla prima applicazione del R. de- 

(Art. 10 del R. decreto 


creto 11 novembre 1923, n. 2395. 


18 febbraio 1923, n. 440). 


Gruppo A. 


Si 
2-1 
Si 


i dal grado 8° al. grado 7° . . . .° è »* . . 
dal grado 9° al grado 8°. - . «s . 4. . 
dal grado 10° al grado 9°. . . 0... 


Gruppo B. 
dal grado 8° al grado TY. ..ss a. £4— 
dal grado 9° al grado 8° . . . a. + è 4 
dal grado 10° al grado 9... +... 4 
Gruppo 0. 


dal grado 10° al grado 9°... vs + è. 12 


Visto, d’ordine di S. M. il Re: 


x 


Il Ministro per le finanze 
DE’ STEPANI. 


Il Ministro per le comunicazioni 
Orano. 


Numero di pubblicazione 1059. 


REGIO DECRETO 1° maggio 1925, n. 780. 


Erezione in Ente morale ed approvazione dello statuto del: 
l’Istituto marchigiano di scienze, lettere ed arti. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E FUR VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


Personale tecnico di manutenzione e personale subalterno. 
RE D’ITALIA 
Veduta lu domanda presentata dal prof. Giovanni Cro 
cioni, presidente della Regia deputazione di storia patria ‘ 
per le Marche, diretta ad ottenere la erezione in ente mo : 
tale e l’approvazione dello statuto dell’Istituto marchigiano 

di scienze, lettere ed arti; 

Veduta la legge 5 giugno 1850, n. 1937, ed il R. decreto ! 
26 giugno 1864, n. 1817; 

Veduto il parere del Consiglio di Stato; 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la pubblica istruzione; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


L’Istituto marchigiano di scienze, lettere ed arti è eretto 
in Ente morale, e ne è approvato lo statuto, annesso al pre- 
sente decreto, e firmato, d’ordine Nostro, dal Ministro pro- 
ponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
ereti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addt 1° maggio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
FEDELE. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 giugno 1925. 
Atti del Governo, registro 237, foglio 2, — GRANATA, 


Statuto dell’Istituto marchigiano di scienze, lettere ed arti, 
A) Scopi e sede dell’Istituto, 
Art. 1. 


L’Istituto si prefigge Io scopo d’incoraggiare i progressi 
delle scienze come delle lettere e delle arti, e di promuovere, 
a tal fine, qualsiasi iniziativa giovevole alle provincie delle 
Marche e di Zara. 

L’Istituto ha sede in Ancona. 


Art. 2. 


L’Istituto si compone di due classi: l’una delle scienze 
naturali, matematiche e fisiche; l’altra delle discipline mo- 
rali, giuridiche, economiche, sociali, storiche, artistiche e 
| letterarie. 


B) Soci. 
Art. 3. 


Dell’Istituto fanno parte soci onorari, ordinari e corri- 
spondenti, nati o dimoranti nelle Marche (O) segnalatisi con 
opere e pubblicazioni di interesse marchigiano. I soci ordi- 
nari possono essere residenti e non residenti, e passare, per 
deliberazione del Consiglio di presidenza, dall’una all'altra 
categoria, secondo che dimorino o no nelle Marche. 


Art. 4. 


I soci ordinari non potranno essere più di 50, è cioè 25 
per ciascuna delle due classi. Dei soci ordinari si compone 
il Consiglio di presidenza. Rimane indeterminato il numero 
dei soci onorari e dei corrispondenti. 


Art. 5. 


r soci ordinari intervengono alle sedute, vi leg ggono studi 
propri, e riferiscono a voce o per iscritto, secondo i casi, su 
studi pubblicati da altri; e hanno diritto ad una copia delle 
pubblicazioni sociali. Tutti i soci hanno l'obbligo di man- 
dare all'Istituto copri delle loro pubblicazioni e di segna- 
lure, ciascuno per la sua disciplina, le pubblicazioni che si 
facciano concernenti le Marche, Nono proclamati beneme- 
riti coloro che abbiano versato alla cassa dell’Istituto al- 
meno la somma di L. 1000 0 abbiano reso all'Istituto segna. 
lati servigi. 
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(C) Consiglio di presidenza. 
Art. 6. 


Il Consiglio di presidenza si compone di un presidente e 
di quattro consiglieri, dei quali due sono vice presidenti e 
due segretari (uno per ciascuna classe). Il Consiglio rimane 
in carica tre anni; può essere rieletto e si aduna tutte le 
volte che lo ritenga necessario. 


Art. 7. 


Il presidente rappresenta l’Istituto nei suoi rapporti col 
Governo, coi corpi scientifici e coi privati, ne firma gli atti, 
ne dirige le funzioni, ne convoca e presiede le adunanze. 

I vice presidenti possono sostituire il presidente, secondo 
la designazione da lui fatta, convocare, d’intesa col presi. 
dente, e presiedere le adunanze della loro classe, curando che 
questa adempia le mansioni specifiche. 

I segretari, sotto la direzione del presidente del Consiglio 
di presidenza, preparano l’ordine del giorno per le adunanze, 
ne redigono i verbali; tengono la corrispondenza con i soci 
e con gli estranei; curano la stampa e la distribuzione delle 
pubblicazioni, ecc., ciascuno per la sua classe. Per le adu- 
nanze a sezioni riunite funge da segretario il più giovane. 
Le altre mansioni comuni saranno ripartite tra i due dal 
Consiglio di presidenza. 


D) Bibliotecario. 
Art. 8. 


Il Consiglio di presidenza elegge tra i soci un bibliotecario. 
Il bibliotecario ha in consegna i libri e i manoscritti del- 
l'Istituto, ne compila il catalogo, ne regola il prestito ai 
soci e cura la corrispondenza relativa. 


E) Consiglio di amministrazione. 


Art. 9. 


Il presidente, un vice presidente, un segretario, uno dei 
sindaci dei capoluoghi delle cinque provincie, e uno dei pre. 
sidenti delle cinque Deputazioni provinciali, da loro rispet- 
tivamente designati, e l'amministratore formano il Consiglio 
di amministrazione, il quale amministra il capitale sociale; 
presenta alla fine dell’esercizio finanziario il conto consun- 
tivo e il preventivo, sul quale, dopo sentiti due revisori, 
scelti tra i soci ordinari, delibera l’Istituto. 


F) Amministratore. 


Art. 10. 


Il Consiglio di amministrazione nomina un amministra- 
tore consigliere-economo, che potrà essere scelto anche nella 
classe dei corrispondenti ec durerà in carica tre anni. Egli 
prende in consegna il capitale dell’Istituto, averi, mobili, 
ecc., come da appositi registri e inventari, e ne è responsa. 
bile; raccoglie i contributi degli Enti e ne cura il deposito 
‘o il rinvestimento, dopo averne avuta autorizzazione dal 
Consiglio; compila i bilanci; tiene in ordine il giornale delle 
entrate e delle uscite, i verbali delle sedute del Consiglio di 
amministrazione, c la corrispondenza di carattere ammini- 
strativo. Debitamente autorizzato dal Consiglio, iratta con 
stampatori, editori, librai, ecc. 


G) Funzione dell’Istituto. 


Art. ll. 


L’Istituto persegue il suo scopo mediante adunanze ge- 
nerali e parziali, in cui si trattino materie della propria com- 


minati volta per volta, nelle questioni di interesse regionale; 
mediante i concorsi di cui all’art. 12, e snediante la pubbli. 
cazione di memorie e di relazioni lette nelle adunanze so- 
ciali e approvate. Delle pubblicazioni dell’Istituto ha cura 
il Consiglio di presidenza come è detto negli appositi arti- 
coli. Della sua funzione l’Istituto darà notizia ai giornali, 
volta per volta; ogni anno poi pubblicherà almeno un vo- 
lume di atti, rendiconti e memorie. 


Art. 12. 


L’Istituto, nei limiti del proprio bilancio, bandirà ,anno 
per anno, e, se necessario, per turno fra le due classi, uno 
o più concorsi a premio su argomenti di particolare impor- 
tanza per la regione. Potrà anche bandire concorsi per con- 
ferimento di diplomi di onore e di medaglie di oro, di ar- 
gento e di bronzo. 


Art. 13. 


L'Istituto indice almeno un’adunanza ordinaria generale 


| all’anno, alla quale partecipano, oltre gli ordinari, che soli 


hanno diritto di voto, anche gli altri soci di ogni categoria. 
L’Istituto ha facoltà d’indire altre adunanze in numero in- 
determinato, secondo la convenienza e il bisogno, anche in 
altre città delle cinque provincie. Alle adunanze ordinarie 
generali può, a giudizio del Consiglio di presidenza, essere 
ammesso anche il pubblico. Ciascuna classe può adunarsi 
ogni volta che voglia, dietro invito del presidente o anche del 
vice presidente della rispettiva classe, per trattare materie 
di sua competenza; può ammettere a leggere lavori propri 
o ascoltare letture di soci, anche persone estranee. Nelle 
adunanze dovranno essere via via segnalate pubblicazioni e 
trattate questioni di interesse marchigiano. 


Art. 14. 


Nell’adunanza generale annuale si procederà, presenti i 
soli soci ordinari, con votazione segreta, alla rinnovazione 
delle cariche, all'approvazione dei bilanci, alla nomina dei 
muovi soci e a tutti quegli altri atti che sinno necessari per 
il normale andamento dell’Istituto. 


H) Elezioni. 
Art. 15. 


Per la elezione di muovi soci ordinari, onorari e corri. 
spondenti, il Consiglio di presidenza, ricevute le proposte, 
o di sua iniziativa, invita i soci ordinari, con lettera e in 
forma segreta, a dare il loro voto entro un termine di venti 
giorni. Perchè la elezione sia valida, occorre il voto favore- 
vole della metà dei soci più uno. In caso negativo, la ele- 
zione non potrà essere ripetuta prima che sia trascorso un 


anno. 
Art. 16. 


La elazione alle cariche è fatta dall’Istituto, nell’adunan- 
za ordinaria, con votazione segreta. Perchè la elezione sia 
valida, occorre almeno il voto favorevole della metà dei vo- 
tanti, più uno, in regolare adunanza conforme al regola- 
mento. 
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Art. 17. Numero di pubblicazione 1061. 
Apposito regolamento disciplinerà l'applicazione del pre. | REGIO DECRETO 4 maggio 1925, n. 791. 
sente statuto. Aumento del limite delle somme che i corpi del Regio eser» . 


j i i j it 8 n ella cassa corrent 
Visto, d'ordine di S. M. il Re: | cito possono conservare nella cassa corrente. 


Il Ministro per la pubblica istruzione : 
FEDELE. VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB 
i RE D’ITALIA 
Numero di pubblicazione 1060. 
Ì 


REGIO DECRETO 4 maggio 1925, n. 792. Vista la legge 17 luglio 1910, n. 511, per l’amministrazione 
Costituzione del Consiglio d’amministrazione presso la Scuola | © la contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti militari; 
artiglieria controaerei, Visto il regolamento per l’applicazione della predetta leg- 

ge, approvato con R. decreto 6 agosto 1911, n. 1413; 
Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con: 
tabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento ap. 
provato con R. decreto 23 maggio 1924, n. 827; 
Udito il Consiglio dei Ministri; i 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Nostro Ministro ad interim per gli affari della guerra, di 
concerto con quello per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA. 


Vista la legge 17 luglio 1910, n. 511, per l’amministra- 
zione e la contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti mi- 
litari; 

Visto il regolamento per l’applicazione della predetta leg- 
ge, approvato con R. decreto 6 agosto 1911, n. 1413; 

Visto il R. decreto 12 dicembre 1920, relativo alla costi- 
tuzione del Consiglio d’amministrazione per ciascun depo- 
sito scuola controaerei ; 

Visto il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, che approva l’or- 
dinamento del Regio esercito ; 

Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con- 
tabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento ap- 
provato con R. decreto 23 maggio 1924, n. 827; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Ministro ad interim per gli affari della guerra, di concerto 
con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiam0o: 


Articolo unico. 


Il limite della giacenza dei fondi nella cassa corrente déi 
corpi, stabilito dall’art. 120 del regolamento per l’ammini.' 
strazione e la contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti 
militari, approvato con R. decreto 6 agosto 1911, n. 1418, è 
elevato da L. 4000 a L. 10,000. 

Per l’ufficio di personali militari vari, il limite della gia: 
cenza dei fondi nella cassa corrente, indicato dall’art. 614 
del predetto regolamento in L. 10,000, è elevato a L- 25,000. 

Nei fondi della cassa corrente va compreso anche importo 
dei titoli di credito, dei vaglia postali e bancari, e delle 
marche da bollo. 


Il presente decreto ha effetto dal 1° luglio 1925. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delli‘ 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


PA 


Art. 1. 


Per la gestione economica ed amministrativa della Scuola 
per artiglieria controaerei è costituito il Consiglio d’ammi. 
nistrazione composto come segue: 

del comandante della Scuola, presidente ; 

dell’ufficiale superiore a disposizione, relatore; 

dell’ufticiale d’amministrazione, designato per le funzio- 
ni di direttore dei conti, segretario. 


Dato a Roma, addì 4 maggio 1925. 


Art. 2. VITTORIO EMANUELE. 


Nelle assenze del comandante della Scuola, la presidenza 
del Consiglio è assunta dall’ufficiale superiore che lo segue 
in grado ed anzianità. Qualora tale ufficiale superiore sia 
il relatore, questi assume le cariche di presidente e di rela- 
tore. 

HI relatore ed il direttore dei conti — segretario del Con- 
siglio — nelle loro assenze sono sostituiti da ufficiali desi- 
gnati dal comandante della Scuola. . 


Il presente decreto ha effetto dal 1° luglio 1925. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando Ri PROLORE spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 4 maggio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLini — DU STEFANI. 


MussoLIiNI — Di STEFANI. 


Visto, îl Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 giugno 1925. 
Atti del Governo, registro 237, foglio 311. — GRANATA, 


Numero di pubblicazione 1062. 


REGIO DECRETO 5 aprile 1925, n. 781. 


Erezione in Ente morale della Fondazione Di Camillo per 
Passistenza educativa dei Neli dei ferrovieri, in Roma. 


N. 781. R. decreto 5 aprile 1925, col quale, sulla proposta del 
Ministro per l'interno, la Fondazione Di Camillo per Pas- 
sistenza educativa dei figli dei ferrovieri, con sede in Ro- 
ma, viene eretta in Ente morale ed è approvato lo statuto 
organico relativo. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Iegistrato alla Corte dei conti, addi 2 giugno 1925. 


4 ! Visto, 1 Guardasigilli: Rocco. 
Atti del Governo, registro 237, foglio 12. — GRANATA. 


Regishato «liu Corle dei conti, addì 1° giugno 1925, 


Numero di pubblicaziono 1063. 


REGIO DECRETO 5 aprile 1925, n. 782. 
Erezione in Ente morale dell’Associazione « Per Ia Donna», 
in Ancona. 


N. 782. R. decreto 5 aprile 1925, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’interno, l'Associazione « Per la Donna » 
con sede nel comune di Ancona viene eretta in Ente mo- 
rale con amministrazione autonoma e ne è approvato lo 
statuto organico. 


Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 giugno 1925. 


Numero ‘di pubblicazione 1064. 


REGIO DECRETO 16 aprile 1925, n. 783. 
Erezione in Ente morale della Pia fondazione Pasquale Ven: 
tili, in Teramo. 


N. 783. R. decreto 16 aprile 1925, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’interno, la Fondazione intitolata « Pia 
fondazione Pasquale Ventili », con sede in Teramo, viene 
eretta in Ente morale con armministrazione autonoma e 
ne è approvato lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 giugno 1925. 


Numero di pubblicazione 1065. 


. REGIO DECRETO 1° maggio 1925, n. 786. 
î Modificazioni allo statuto della Cassa di risparmio di Muro 
ucano. 


N. 786. R. decreto 1° maggio 1925, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’economia nazionale, vengono apportate 
modificazioni allo statuto organico della Cassa di rispar- 
mio di Muro Lucano. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 giugno 1925. 


RELAZIONE e REGIO DECRETO 24 maggio 1925. 
Scioglimento del Consiglio comunale di Sant’ Angelo Romano, 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell’interno, a S. M. il Re, in udienza del 24 mag- 
gio 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di 
Sant'Angelo Romano, in provincia di Roma. 


MAESTA'’, 


l Recenti accertamenti, eseguiti sul funzionamento dell’Ammi- 
nistrazione comunale di Sant'Angelo Romano, hanno rilevato il 
‘grave disordine della civica azienda e particolarmente il deplore- 
vole abbandono degli uffici comunali e dei servizi pubblici, de- 

i terminato dall’azione deficiente ed irregolare degli amministra- 


ri, 
‘ Il Prefetto, in vista del vivo fermento, provocato nella po- 
‘ polazione da tale stato di cose, con minaccia di perturbamenti, 
ha dovuto sospendere la rappresentanza elettiva e affidare la 
provvisoria gestione del Comune ad un suo Commissario. 
Perdurando le anormali condizioni dello spirito pubblico lo- 
cale, e, data la necessità di riparare con mezzi adeguati al di- 
sordine della civica azienda, si rende indispensabile lo sciogli- 
mento del Consiglio comunale con la conseguente conversione in 
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Regio del Commissario prefettizio ; cd a ciò provvede lo schema 
di decreto che ho l'onore di sottoporre alla Augusta firma della 
Maestà Vostra. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’interno; 

Visti gli articoli 323 e 824 del testo unico della legge co- 
munale e provinciale, approvato con R decreto 4 febbraio 
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2839: 

Abbiamo decrtato e decretiamo : 


Art. 1. 

Il Consiglio comunale di Sant'Angelo Romano, in provin- 
cia di Roma, è sciolto. 

Art. 2. 

Il siguor conte Raffaele Postia di S. Sofia è nominato Com- 
missario straorlinario per l’amministrazione provvisoria di 
detto Comune fino all’insediamento del nuovo Consiglio co- 
munale ai termini di legge. 


Art. 8. 
Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi- 
glio comunale. 
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 
Dato a Roma, addì 24 maggio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
TFEDERZONI. 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO F_DEILF ASSICURAZIONI PRIVATE 


Bollettino N 122 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 
dei giorno 3 giugno 1925 
Media Media 
Parigi. . . +. è . 123 09 I Belzio. . , + e + + 120 40 
Londra. . . è. +, . 119 826 | Otanda. «|. +, . 988 
Svizzera. . «<a. 478 4l Pesos oro, . è»... 22 72 
Spagna .....360 — | Pesos carta . ... 10— 
Berlino. . ..., + 588 li New-York . . a e. 24 772 
Vienna (Shilling). . 348 | Russia ed — 
Praga. ta 74 — :l Belgrado . ., a . 41 50 
Dollaro canadese. 24 785 Budapest . . ., 0 0342 
Romania n° Il oro . 477 98 
Media dei consolidati negoziati a contanti. 
Von 
godimento 
in corso 
3.50 % netto (1906) . e 0» n n, 80 525 
| 3.50 % » (1902) «038006, 74 25 
CONSOLIDATI 3.00 % lordo + 000. 0. 50 325 
5.00 % netto . . ........ 9815 
Obbligazioni delle Venezie 3.50 % =. 76 75 
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Rettifiche d’intestazione. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. 


13 Pubblicazione 


(Elenco n. 42). 


St dichiara che je rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni daie dai richiedenti all'’Amministrazione del.. Debito 
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece Iintestarsi e vincolarsi come alla colonna 6, 
essendo quelle ivi .risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse 


Debito 


Cons. 5 % 


Buono Tesoro 
quinquennalo 
8° emissione 


3.50 % (1902) 


3.560 % 


‘ Numero 
di 
userizione 


776495 


701765 


374903 


701 


702 


764 


' 333 


168826 


267832 


772407 


Cap. 


rendita annua 


4 


70 — 


70 — 


135 — 


129.50 


12 — 


87.50 


" Raso Filippo fu Ignazio, minore, ecc., come 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Motta Rosa di Rocco, moglic di Iumundo 
Francesco dom. a Laurenzana (Potenza). 


Motta Rosa di Rocco, moglie di 


Imondi 
Francesco, dom. a Laurenzana (Potenza). | 


Salamone Zirafa-Antonina fu Salvatore, mo- 
glie di Giudici Pietro, dom ad Acquaviva 
(Caltanissetta) alzi Acquaviva Platani 
(Caltanissetta). 


Petruccelli Domenico di Vincenzo, minore, 
sotto la patria potestà del padre, dom. in 
Molitertmo (Potenza), 


Raso Giuseppe fu Ignazio, minore, sotto la 
patria potestà della madre Buttacavoli Giu- 
seppa fu Gaspare, vcd. Raso Ignazio. 


la precedente 


Raso Michele fu Ignazio, minore, ecc., come 


la precedente. 


Raso Antonia fu Ignazio, minore, ecc., come : 


la precedente. 


Lambertenghi Dialtrich di Dino, minore, sot- 
to la patria potestà del padre, dom. a Vo- ! 
ghera (Pavia). 


Paola Giovanni, Oreste ed Emilia-Catterina 
di Pietro, minore, sotto la patria potestà 
del padre, dom. ad Asti (Alessandria); con 
usufrutto a Cantonetti Caterina fu Antonio 
vedova Paola Giovanni, dom in Asti. 


Della Chiesa di Cervignasco Felicita fu Car- 
lo, vedova di Curlo Marcello e Curlo Emi- 
lia e Faustino fu Marcello, l'Emilia nubile, 
tutti eredi indivisi del detto Marcello Cur- 
lo, dom. a Torino; con usufrutto a Nigra | 
Serafina fu Giovanni. ! 


Masotino Luisu fu Giuseppe, minore, sotto lu 
patria potestà della madre Ruta Maria fu 
Tommaso, vedova di Masotmo Giuseppe 
dom, in Bitonto (Bari). 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Motta Rosa di Rocco, moglie di Imundo 
Francesco-Antonio, dom. come contro. 


Salamone Zirafa-Antonina fu Salvatore, mo- 
glie di Giudice Pietro, dom. come contro. 


Pctrocelli Domenico di 
ccc., come contro. 


Vincenzo, minore, 


Raso Giuseppe fu Michele, minore, sotto la 
patria potestà della madre Buttacavoli Giu. 
seppe fu Gaspare, vedova di Raso Michele. 


Raso Filippo fu Michele, minore, ecc., come 
la precedente. 


Raso Michele fu Michele, minore, ecc., com 
la precedente. 


Raso Antonia fu Michele, minore, 00, come 
la precedente. . 


dei Lambertenghi Ruggero Dialtrik di. Ber. 
nardo, minore, ecc., come contro. 


Intestata come contro; con usufrutto a Can. 
tonetti Caterina fu Giuseppe-Antonio, ve- 
dova Paola Giovanni, ecc 


Intestata come contro; con usufrutto a Nigra 
Domenica detta Serafina fu Giovanni, — 


Masotino Marta-Luisa-Vincenza fu Giusepy 
uninore, ecc. come contro. 
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| 
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. Numero Ammontare ” K 
Debito . di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
iscrizione rendita annua i 

I ; 2 8 4 5 
o, 232607 560 — | Massa Ferrante fu Giuseppe-Enrico, Pe Massa Ferrante fu Giuseppe-liuffucle-Enrico 
Cons. 5% sotto la patria potestà della madre Gabutti o Enrico, minore, sotto la patria potestà 
Emma fu Pio, vedova di Massa Giuseppe della madre, Gabutti Emma fu Pio, vedova 
Enrico, dom. a Torino, di Massa Giuseppe-Raffaele-Enrico o Enri- 

co, dom. a ‘forino. 

a 65940 3,525 — | Bosio Elisa, Maria-Iolanda e Giustino-Carlo | Bosio Elisa, Maria-Tolanda ed Enrico-Giusti- 
fu Emilio, minori, sotto la patria potestà | no-Carlo fu Emilio, minori, sotto la patria 
della madre Counsell Kate, vedova di Bo- potestà della madre Counsell Kate, vedova 
sio Emilio, dom. a Firenze. di Bosio Emilio, dom. in Firenze. 

% 60699 695 — | Bosio Elisa, /olanda e Giustino fu Emilio, | Bosio Elisa, Muria-Iolanda ed Enrico-Giusti- 
minori, ecce., come la precedente. no-Carlo fu Emilio, minori, ecc., come 

contro. 

» 74056 9 125 — | Bosio Elisa, Maria-Iolanda, Giustino-Carlo fu | Bosio Elisa, Maria-Iolanda ed Enrico-Giustl- 

Ki Emilio, minori, ecc., come la precedente. no-Carlo fu Emilio, minori, ecc., comme 
contro. 

O) 288405 1,475 — | Guglielminetti Teresa fu Giacomo, moglie di Guglielminetti Maria-Teresa-Marianna fu Gia- 
Rajiveri della Rocchetta Carlo, dom. a Mu- como, moglie. ecc., come contro, vincolata. 
sio (Alessandria), vincolata. i 

3.50% 617493 338 — | Foro Enrichetta fu Celso, moglie di Morando | Forc Irene-Enrichetta fu Celso, moglie, ecc., 
Secondo, dom. a Celle Enomondo (Alcssan- come contro. 
dria), vincolata. 
n 716983 35 — | Fornasari Giuseppe fu Flavio, dom. in San | Fornasari Giuseppe fu Ilario, dom. come con- 
Remo (Porto Maurizio). tro. 
Buono Tasoro 123 lag, 4,000 — Bologna Emilia fu Paolo, nubile. Bclogna Erminia fu Paolo, nubile. 
novennale 
4 sorio 
3.560% 153444 408 - | Provincia di Avellino; con usufrutto vitali. | Provincia di Avellino; con usufrutto vitali. 
Li zio a Manganiello Mariantonia di Libera- zio a Manguniello Antonia fu Liberatore, 
tore, moglie di Savino Saverio. moglie di Savino lrancesco-Saverio. 
è. 
» 522060 35 — | Bellina Maria fu Giuseppe, moglie di Zerro | Bellina Maria fu Giuseppe, moglie di di l'er- 
Michele, dom. in Trapani. ro Michele, dom. in Trapani. 
Cons. 5% 305271, 2,360 — | Carpinati Francesca fu Ignazio, moglie di | Carpinato Francesca fu ignazio, moglie, ecc. 
Leotta Francesco, dom, in Acireale (Cuta- come contro. 
/ nia), vincolata. 

» .. 161327 3,000 — | Barosso Paolo fu Severino, dom. a ''orino; | Barosso Paolo fu Severino, dom. a Torino; 
con usufrutto vitalizio a Nosenzo Z'eresu con usufrutto vitalizio «a Nosenzo Angela- 
fu Domenico, vedova di Barosso Severino, Maria-Teresa fu Domenico, vedova di Ba-' 


dom. a Torino. rosso Severino, dom. n Torino. 


A termini dell’art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida ‘chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove 
non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Noma, 30 maggio 1925 i ii dircitore generale: CiniLLo. 


4 


2320 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Apertura di ricevitorie telegrafiche. 


Il giorno 22 maggio, in Casalnuovo d’Africo, provincia di 
Reggio Calabria e il 27 maggio in Pogno, provincia di Novara, 
sono state attivate al servizio pubblico ricevitorie telegrafiche 
rispettivamente di 3* e 2* ‘classe con orario limitato di giorno. 


_ BANDI DI CONCORSO 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


Concorso al posto di vice-«direttore di 2° classe (gruppo A - gra- 
do 9°) della Stazione di gelsicoltura e bachicoltura di Ascoli 
Piceno. 


IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE 


Vista la legge 19 luglio 1909, n. 527; 

Visto il R. decreto-legge 25 agosto 1919, n, 15%0: 

Visto il R decreto 14 agosto 1920, n. 1845; 

Visto il R. decreto 25 marzo 1925, n. 875: 

Visto il R, decreto 11 novembre 1923, n 2395 e successive modi- 
ficazioni; 

Visto il R, decreto 30 dicembre 1923, n. 3203; 

Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363; 


Decreta: 


E' aperto il concorso, per titolf e per esami, al posto di vice-di- 
rettore di 23 classe (gruppo 4, grado 9°) presso lu Stazione di gel. 
sicoltura e bachicoltura di Ascoli Picero, con lo stipendio di lire 
11,600, oltre il supplemento di servizio attivo di L. 2300. E' dovuta 
inoltre l'indennità caro viveri nella misura stabilita dal R dAccreto 
11 novembre 1923, n 239% 3 

Le domande di ammissione al concorso, in carta bollata da L. 3, 
dovrano perverire al Ministero dell'economia nazionale (Direzione 
generale dell'agricoltura, div. TIM, non più tardi del 31 luglio 1925 
Esse dovranno contenere l'indicazione delle dimore del corcorrente, 
cd essere corredate dai seguenti documenti: 

a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non ab- 
bia oltrepassato il 35° anno di età; 

b) stato di famiglia: 

© nttestato di cittadinanza italiana: 

d) attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co- 
mune o dei Comuni ove fl concorrente dimorò nell'ultimo trienr.io; 

e) certificato generale rilasciato dall’ufficio del casellario giu- 
dizialc: ” 

f) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica; 

9) attestato di adempiuto obbligo di leva militare: 

lì) titoli ed opere stampate (da presentarsi almeno in triplice 
esemplare) dimostranti la cultura sciertifica del candidato e la sua 
preparazione n coprire il posto messo a concorso. ' 

T concorrenti dovranno inoltre presentare la laurea in scienze 
agrarie, od in scienze raturali. È 

Sono disper.sati dalla presentazione dei documenti indicati alle 
lettere b), ci, d), e), g), gli aspiranti che provino, \mediante certi. 
ficato dell'Ammnistrazione dalla quale dipendono, di occupare, po- 
sti di ruolo al servizio dello Stato. 

Il limite di età è elevato, per gli ex combattenti dal 35° al 40° 
anno 

Non sarà tenuto conto del limite di ‘età per coloro che si tro- 
vino in servizio dello Stato da almeno un triernio. 

Le domande per poter prendere parte al concorso anzidetto 
debbono essere corredate della prova che è stata versata ad un uffi- 
cio del registro la tassa di L. 50, a norma del R decreto 10 mag- 
gio 1923, n. 1173 

I documenti che corredaro la domanda debbono essere conformi 
alle prescrizioni della legge sul bollo e portare la vidimazione del- 
l'autorità politica e giudiziaria. a secondo i casi 

I documenti di cui alle lettere bd), c), d), e), N. debbono avere 
data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto 

TI vincitore del concorso sarà assunto ir servizio con decreto 
Ministsriale con la qualifica di straordinario, giusta l’art. 11 del 
Regio decreto 25 agosto 1919, r.. 1580. 


ll servizio prestato come straordinario è valutato agli effetti 
delia pensione, ed il primo aumento periodico «di stipendio decor- 
rerà dalla nomina definitiva, 

I concorrenti riceverann:: avviso, in tempo debito. del giorno 
e dell'ora in cui saranno tenuti gli esami, che avranno luogo fr: 
Roma, presse il Ministero dell'economia nazionale 

A parità di merito saranno preferiti gli invalidi di guerra, Î 
feriti in combaitimento, gli orfani di guerra ed 1 figli di invalidi « 
di guerra, gli insigniti di decorazione al valore militare, ed infine 
chi abbia prestato servizio militare come combattente. 

AI vice-direttore di ruova nomina della surricordata Stazione 
saranno applicate le norme legislative che, in ordine alle pensioni, 
si stabiliranno in sostituzione di quelle vigenit 


11 preserte decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi- 
strazione. 


Roma, addì 30 aprile 1925. 
Il Ministro: NAVA. 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Elenco dei candidati ammessi al concorso per 28 posti 
di volontario nella carriera dipiomatico-consolare. 


Albanese Angiolino — Alessandrini Adolfo — Alessio Gio- 
vanni — Ambrosetti Gino — Anfuso Filippo — Anzilotti Enrico 
— Babuscio Rizzo Francesco — Bacialli Luigi — Ballerini Ugo 
Paolo — Banzi Leo — Bartoccetti Giovanni Maria — Biscotti 
Domenico — Borga Guido — Borgomanero Francesco — Br 
Giuseppe — Buzzi Gradenigo Cesare Pier Alberto — Cantoni Ma- 
miani della Rovere Vittorio — Cappellani Raffaele — Caradossi 
Umberto — Caracciolo D’Aquara Lucio — Castellani Vittorio — 
Cattani Attilio — Chiaramonte Bordonaro Luigi — Ciaffi Adriano 
— Ciano Galeazzo — Columbano Tomaso — Confalonieri Giu- 
seppe Vitaliano — Conti Mario — Coppini Maurilio — Cortese 
Paolo — Cortini Arnaldo — Cossu Oscar — Costantini Giulio — 
Crisalli Costantino — Crisanti Corrado — Cruciani Amilcare — 
Cuturi Antonio — D’Acunzo Benedetto — D’Aluiso Salvatore: — 
De Cadilhac Gastone — De Notaristefani Antonio — Del Prato 
Domenico — Di Loreto Amarando!Alfredo — Duval Giovanni — 
Fabris Mario — Fago Vittorio — Ferrara Mariano — Ferretti 
Raffaele — Filotico Enrico — Formentini Omero — Fornari Gio- 
vanni — Franchetti Lamberto — Gerini Alessandro — Gianturco 
Elio — Giustiniani Raimondo — Gregori Arturo — Grimaldi Ema- 
nuele Rodolfo — Grugni Aldo — Guasoni Uberto — Guerriero 
Augusto — Guidi Alberto — Guidotti Gastone — Ingrosso Giu- 
seppe — Jannaccone Domenieo — Jannelli Pasquale Simone. — 
Lerda Gracco Giovanni — Lo Jucco Giacomo — Lucà Vincenzo 
Maria — Macchi Di Cellere Pio — Magistrati Massimo - Man- 
dillo Enrico — Marinaro Enrico — Mascia Vittorio — Mengarini 
Bruno — Moroder Guido — Mosti Giuseppe — Muzi Falconi Fi- 
lippo — Napoli Francesco — Negri Luigi — Notarbartolo Gio- 
vanni — Palumbo Carlo — Panvini Rosati Marco — Pasquale 
Vincenzo — Perego Carlo Alberto — Pilo Rosalino — Pinto Pa- 
squale — Pirone Michele — Pirro Bernardo — Pirzio Birbli Alest 
sandro — Pistolini Carlo — Pompei Alessandro Maria — Quirini 
Vittorio — Raffaelli Pietro — Renna Pierino Giuseppe — Riccio 
Luigi — Rossi Renzo — Rotini Ambrogio — Rottino Riccardo — 
Sallier de la Tour di Calvello Paolo — Sandrelli Luigi — Sanfe- 
lice Di Monteforte Giovanni — Scaglione Roberto — Scimone 
Guido — Sciolla Lagrange Pusterla Emilio — Serra Francesco — 
Silvestrelli Luigi — Spalazzi Giorgio — Spinelli Pier Pasquale — 
Strumia Filiopo Edoardo — Tallarigo Marcello — Tommaseo 
Ruggero — Tommasini Mattiucci Eugenio — Torella Raimondo — 
Triulzi Paolo Antonio — Troise Vladimiro — Trotta Renato — 
Vacca Giovanni Maria — Venzi Giorgio — Verneau Francesco — 
Veschi Arrigo — Wiel Ferdinando — Zafarana Gino Ernesto — 
fboli Carlo Filippo — Zamboni Guelfo — Zampaglione An. 

nio. 


Gli esami scritti avranno principio a Palazzo Chigi il giorno 
15 giugno corrente, alle ore 12. 
p. ll Ministro: NASELLI. 
"—e.- ©€  «-« «x«——r-----—-_--—*.-- 
TOMMASI CAMILIO, gerente. 


Roma — Stabilimento Poligrafico dello Stato. 


